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Migrazioni “vecchie” e “nuove”

Non è la prima volta che 
l’Italia e l’Europa devono 
affrontare rilevanti flussi 
migratori dall’estero: tutti 
noi ricordiamo le (presunte) 
“emergenze” legate 
all’arrivo di migranti 
albanesi, romeni etc.

Che differenza c’è tra queste 
migrazioni “storiche” e i 
nuovi flussi in arrivo dal 
Mediterraneo?



Sbarchi: i numeri del 2017

Anno
Gennaio-

Maggio 2017
Gennaio-

Maggio 2016

Incremento 
% 2017 su 

2016

In Europa 70.877 204.311 - 34%

In Italia 60.309 47.858 + 26%

Fonti: 
- Per gli sbarchi 2017 in Europa: UNHCR, Europe Monthly Report May 2017, pag. 1, dal sito UNHCR in 
goo.gl/G8YWu9; 
- Per gli sbarchi 2016 in Europa:  International Organization for Migration (IOM), Mediterranean 
Migrant Arrivals in 2016: 204,311; Deaths 2,443, 1 Giugno 2016, goo.gl/daGqD5;
- Per gli sbarchi 2016-2017 in Italia: dati UNHCR riportati in Fabio Colombo, Quanti migranti stanno 
arrivando nel 2017?, «Lenius», Blog collettivo a cura dell'Associazione Le Nius, post del 4 giugno 2017, 
https://www.lenius.it/migranti-2017/.



Sbarchi: la situazione di oggi (1)

Fonte: Ministero dell’Interno, Cruscotto statistico giornaliero degli sbarchi, 29 Giugno 2017, goo.gl/Q6fXuy





Gli arrivi nel 2016

Fonte: International Organization for Migration (IO M), Mediterranean Migrant Arrivals Top 363,348 in 
2016; Deaths at Sea: 5,079, goo.gl/P84ecQ , 1 Giiugno 2017. Dati relativi all’anno solare 2016





Gli arrivi nel 2015

Source: Migrant crisis: Migration to Europe explained in graphics, in BBC News online, 28 January 2016, 
http://www.bbc.com/news/world-europe-34131911





Sbarchi in Europa: i numeri

Anno 2014 2015 2016

Sbarchi 216.000 (*) 1.015.078 363.348

(*) Fonte: Redazionale, Migrant crisis: Over one million reach Europe by 
sea, BBC News, 30 Dicembre 2015, http://www.bbc.com/news/world-europe-
35194360



Sbarchi in Italia: i numeri

Anno 2014 2015 2016

Sbarchi 170.100 (*) 153.842 181.436

(*) Fonte: Ministero dell’Interno, Dati statistici Marzo 2015, tabella Trend 
degli arrivi dei migranti sulle coste italiane, 

http://www.interno.gov.it/sites/default/files/dati_statistici_marzo_2015.pdf



Le “vecchie” migrazioni: i 
numeri

Anno 2004 2005 2006

Incremento 
sogg. stranieri

+188.117 +248.804 +654.908

Fonte: Caritas / Migrantes, Immigrazione Dossier Statistico 2006, Idos, Roma 
2006, pag. 13; Caritas / Migrantes, Immigrazione Dossier Statistico 2007, 
Idos, Roma 2007, pag. 11; 

Anno 2004 2005 2006

Incremento 
sogg. stranieri

+188.117 +248.804 +654.908

Fonte: Caritas / Migrantes, Immigrazione Dossier Statistico 2006, Idos, Roma 
2006, pag. 13; Caritas / Migrantes, Immigrazione Dossier Statistico 2007, 
Idos, Roma 2007, pag. 11; 



“Vecchio” e “nuovo” a confronto

Anno 2014 2015 2016

Sbarchi +170.100 +153.842 +181.436

Anno 2004 2005 2006

Incremento 
sogg. stranieri

+188.117 +248.804 +654.908



Come si leggono i dati
I dati sull’immigrazione 
“storica” si riferiscono agli 
incrementi degli immigrati 
regolarmente soggiornanti:
includono i flussi migratori 
regolari (e dunque romeni, 
polacchi o moldavi che 
arrivano via terra, marocchini 
o senegalesi che arrivano col 
visto, etc.)
I dati sugli sbarchi si 
riferiscono esclusivamente 
agli arrivi via mare : si tratta 
di una porzione di un 
fenomeno molto più ampio



I numeri dell’accoglienza

Fonte: dati Ministero dell’Interno aggiornati al 31 Dicembre 2016, riportati in Gli immigrati accolti sul 
territorio nazionale, mappa allegata a Rachele Gonnelli, Il Belpaese della malaccoglienza, «Il 
Manifesto», 4 Gennaio 2017, pag. 4





L’evoluzione dell’accoglienza

180.000 circa (****)

30 Giugno 2017

Richiedenti asilo ospitati in strutture di accoglienza

Data 6 Maggio 
2015

30 Settembre 
2016

31 Dicembre 
2016

Persone 
accolte 73.883 (*) 162.000 circa (**) 175.358 (***)

(*) Fonte: infografica ANSA-Centimetri su dati Ministero dell’Interno 6 Maggio 2015, pubblicata in 
Redazionale, Mappa dei migranti: i dati regione per regione, in «Giornalettismo», giornale online, 8 Giugno 
2015, http://rs.gs/gBm

(**) Fonte: Ministero dell’Interno – ANCI, Per un sistema di protezione dei richiedenti asilo e rifugiati diffuso e 
sostenibile, slide di presentazione all’incontro del 12 Ottobre 2016 «Per un sistema di accoglienza e di 
integrazione equo e sostenibile», XXXIII Assemblea Anci, Fiera del Levante di Bari, https://goo.gl/J6jm44 , 
slide n. 3

(***) Fonte: dati Ministero dell’Interno aggiornati al 31 Dicembre 2016, riportati in Gli immigrati accolti sul 
territorio nazionale, mappa allegata a Rachele Gonnelli, Il Belpaese della malaccoglienza, «Il Manifesto», 4 
Gennaio 2017, pag. 4

(****) Fonte: Vladimiro Polchi, Centri al collasso, servono altri 20mila posti. “I sindaci accolgano o faremo le 
tendopoli”, «La Repubblica», edizione online, 30 Giugno 2017, https://goo.gl/XDpJnr  



Un’immigrazione in calo
Anche oggi, gli sbarchi 
rappresentano solo un piccolo 
segmento del fenomeno 
migratorio

Se guardiamo 
all’immigrazione nel suo 
complesso, vediamo una forte 
flessione dei flussi in ingresso

Nel 2015 gli immigrati 
residenti in Italia sono 
aumentati di appena 12mila 
unità

Fonte: Centro Studi e Ricerche IDOS, , Fonte: Centro Studi e Ricerche IDOS, , 
Dossier Statistico Immigrazione 2016, Dossier Statistico Immigrazione 2016, 
IDOS, Roma 2016, pag. 9IDOS, Roma 2016, pag. 9



Le migrazioni in Europa
In Europa come in Italia, i 
flussi migratori degli ultimi 
decenni erano in gran parte 
dovuti alle migrazioni 
economiche: rifugiati, 
profughi e migranti forzati 
sono sempre stati una 
minoranza



L’immigrazione economica nei paesi Ocse

Secondo l’OCSE (Organizzazione per la 
Cooperazione e lo Sviluppo Economico), 
queste migrazioni economiche hanno subito 
in molti paesi sviluppati (e particolarmente 
in Italia, in Spagna e in Grecia), una 
considerevole battuta dconsiderevole battuta d’’ arrestoarresto

Fonte:
- OECD, Is migration really increasing?, «Migration Policy Debates», n. 1, May 

2014, OECD, Paris 2014, online in http://rs.gs/CoK and http://rs.gs/ZY1, p. 1



Il caso italiano

Dati anagrafici. Dopo anni di crescita 
impetuosa, le presenze di cittadini stranieri in 
Italia sono risultate stabili tra il 2013 e il 
2014
Permessi di soggiorno. Nel 2013, 145.670 
permessi di soggiorno sono scaduti senza 
essere rinnovati; nel 2014 la cifra è salita a 
154.686 (pag. 125). 

Centro Studi e Ricerche IDOS (a cura di), Dossier Statistico 
Immigrazione 2015, IDOS, Roma 2015



Dunque

A livello europeo (e in 
particolare nei paesi 
mediterranei più colpiti 
dalla crisi), 
ll ’’ immigrazione tende aimmigrazione tende a
diminuirediminuire , a stabilizzarsistabilizzarsi
e a convivere con convivere con 
crescenti flussi di crescenti flussi di 
emigrazioneemigrazione



Le Monde: immigrati e profughi 

«LL ’’ immigrazione immigrazione 
““ tradizionaletradizionale”” , alimentata dai 
fattori di attrazione di natura 
economica, sta declinando in sta declinando in 
tutta Europatutta Europa, come ha 
recentemente osservato l’OCSE 
(…). Al contrario, le migrazioni le migrazioni 
[forzate][forzate], che hanno origine dalle 
aree di guerra o sono causate dai 
cambiamenti climatici, sono sono 
destinate ad aumentare nei destinate ad aumentare nei 
prossimi anniprossimi anni»

Fonte:

- Jean-Pierre Stroobants, Immigration: la funeste myopie européenne, in «Le Monde», 14 Maggio 
2014, p. 20, online in http://rs.gs/xeC



Perché le migrazioni forzate (1)

Il Rapporto Global Trends 2014dell'UNHCR 
mostra che negli ultimi cinque anninegli ultimi cinque anni sono sono 
scoppiate almeno 15 nuove guerre:scoppiate almeno 15 nuove guerre:otto in 
Africa (Costa d'Avorio, Repubblica Centrafricana, 
Libia, Mali, nord-est della Nigeria, Repubblica 
Democratica del Congo, Sud Sudan e quest'anno 
Burundi); tre in Medio Oriente (Siria, Iraq e 
Yemen); uno in Europa (Ucraina) e tre in Asia

Fonte: UNHCR, Fonte: UNHCR, Rapporto Global Trends 2014, Rapporto Global Trends 2014, 18 Giugno 2015, http://rs.gs/MQH18 Giugno 2015, http://rs.gs/MQH



Perché le migrazioni forzate (2)

Alla fine del 2014 erano registrate nel mondo 33 
guerre, 13 situazioni di crisi e 16 missioni ONU 
attive.
L’Africa detiene il primato con 13 conflitti 
(Algeria, Ciad, Costa d’Avorio, Liberia, Libia, 
Mali, Nigeria, Repubblica Centrafricana, 
Repubblica Democratica del Congo, Sahara 
Occidentale, Somalia, Sudan e Sud Sudan), 4 
situazioni di crisi (Burkina Faso, Etiopia, Guinea 
Bissau e Uganda) e 9 missioni ONU.

Fonte: Anci, Caritas Italiana, Cittalia, Fondazione Migrantes, SFonte: Anci, Caritas Italiana, Cittalia, Fondazione Migrantes, Sprar, prar, Rapporto sulla protezione Rapporto sulla protezione 
internazionale in Italia 2015internazionale in Italia 2015, Digitalia Lab, Roma 2015, http://rs.gs/PoY, pag. 14, Digitalia Lab, Roma 2015, http://rs.gs/PoY, pag. 14



Migrazioni forzate a livello globale

Alla fine del 2014 si registravano nel mondo 59,5 59,5 
milioni di migranti forzatimilioni di migranti forzati (8 milioni in più rispetto 
al 2013, e quasi il doppio di dieci anni fa)
Nel 2014,ogni giorno 42.500 persone in media ogni giorno 42.500 persone in media 
sono diventate rifugiate, richiedenti asilo o sfollati sono diventate rifugiate, richiedenti asilo o sfollati 
interni. interni. È come se ogni settimana tutti gli abitanti di 
una città grande quanto Firenze diventassero profughi 
o rifugiati
In tutto il mondo, una persona ogni 122 In tutto il mondo, una persona ogni 122 èè
attualmente un rifugiato, uno sfollato interno o un attualmente un rifugiato, uno sfollato interno o un 
richiedente asilorichiedente asilo

Fonte: UNHCR, Fonte: UNHCR, Rapporto Global Trends 2014, Rapporto Global Trends 2014, 18 Giugno 2015, http://rs.gs/MQH18 Giugno 2015, http://rs.gs/MQH



Guerra e profughi: infografiche

Le infografiche presentate dall’Alto 
Commissariato per i Rifugiati assieme al 
Rapporto Global Trends 2014ci forniscono un 
quadro impressionante della situazione a 
livello globale…

Fonte: UNHCR, Fonte: UNHCR, Rapporto Global Trends 2014, Rapporto Global Trends 2014, infografiche di accompagnamento al testo, infografiche di accompagnamento al testo, 
disponibili al sito http://www.unhcr.org/2014trends/disponibili al sito http://www.unhcr.org/2014trends/









“Vengono tutti in Europa”?

Alla fine del 2015, il paese del mondo col maggior il paese del mondo col maggior 
numero di rifugiati numero di rifugiati èè la Turchiala Turchia (2,5 milioni, quasi 
un milione in più rispetto al 2014)

I primi sei paesi del mondoprimi sei paesi del mondoper numero di rifugiati 
sono Turchia, Pakistan, Libano, Iran, Etiopia, Turchia, Pakistan, Libano, Iran, Etiopia, 
GiordaniaGiordania

L’intera Europa accoglie 1 milione e 700 mila 
rifugiati, quanto il solo Pakistan

Fonte: UNHCR, Fonte: UNHCR, Rapporto Global Trends 2015, Rapporto Global Trends 2015, https://goo.gl/bkDtE4, pagg. 2https://goo.gl/bkDtE4, pagg. 2--33



La mappa globale dei profughi

Fonte: UNHCR, Fonte: UNHCR, Rapporto Global Trends 2015, Rapporto Global Trends 2015, https://goo.gl/bkDtE4, pagg. 10https://goo.gl/bkDtE4, pagg. 10





Una differenza di status

La differenza più rilevante 
tra “vecchia” e “nuova”
immigrazione sta nel 
diverso status giuridico 
delle persone che arrivano 
in Italia
Mentre nella “vecchia”
immigrazione le persone 
richiedevano un permesso 
di soggiorno per lavoro, 
oggi i migranti che 
sbarcano sulle cose 
chiedono asilo



“Sono falsi rifugiati” (1)

In questi mesi uno degli 
argomenti preferiti di 
alcuni partiti politici è che 
i migranti che sbarcano 
nel Sud Italia sarebbero 
dei ““ falsi rifugiatifalsi rifugiati ”” , cioè
persone che presentano 
domanda di asilo ma 
sarebbero in realtà
migranti economici



“Sono falsi rifugiati” (2)

A supporto di questa tesi, 
si citano i dati sull’esito 
delle richieste di asilo: in 
molti casi – si dice –le 
domande vengono 
respinte, cosa che 
dimostrerebbe la presenza 
massiccia di “falsi 
rifugiati”



“Sono falsi rifugiati” (3)

MatteoMatteo SalviniSalvini, ad esempio, ha 
dichiarato che««i rifugiati sono i rifugiati sono 
un quarto di quelli che un quarto di quelli che 
arrivanoarrivano »»
Agli inizi del 2017, in un corsivo 
del quotidiano Libero, si leggeva 
che ««numeri alla mano, i veri numeri alla mano, i veri 
profughi non arrivano al 10% profughi non arrivano al 10% 
del totale migrantidel totale migranti»»
Queste affermazioni si basano su 
un dato parzialmente reale (un 
numero massiccio di dinieghi), 
che viene però distorto nel suo 
significato

Fonti: Fonti: 
-- Redazionale, Redazionale, MatteoMatteoSalviniSalvini risponde a Papa risponde a Papa 

Francesco sui rifugiati: "Non abbiamo Francesco sui rifugiati: "Non abbiamo 
bisogno del suo perdonobisogno del suo perdono”” , in , in 
««LL ’’ HuffingtonHuffington PostPost»», notizia del 17 , notizia del 17 
Giugno 2015, Giugno 2015, http://rs.gs/51zhttp://rs.gs/51z

-- Alessandro Usai, Alessandro Usai, La follia della sinistra, sLa follia della sinistra, sìì
agli immigrati in hotel, no al CIE di Via agli immigrati in hotel, no al CIE di Via 
CorelliCorelli, in , in ««LiberoLibero »», pagina di Milano, 3 , pagina di Milano, 3 
Gennaio 2017, pag. 33, sul web alla Gennaio 2017, pag. 33, sul web alla 
pagina pagina httpshttps://://googoo..glgl//XhLtio XhLtio 



L’asilo politico in Italia (1)

In Italia, le domande di asilo politico vengono le domande di asilo politico vengono 
esaminate da apposite Commissioni Territorialiesaminate da apposite Commissioni Territoriali, 
che sono anche chiamate a decidere se concedere ai 
richiedenti lo status di rifugiato 
Ciascuna commissione è composta da un 
funzionario prefettizio, un funzionario di polizia, un 
rappresentante dei Comuni e un rappresentante 
dell’Alto Commissariato ONU per i Rifugiati
Quando la Commissione nega l’asilo politico, il il 
richiedente ha diritto di fare ricorsorichiedente ha diritto di fare ricorso: in questo 
caso, la sua domanda viene esaminata da un giudice



L’asilo politico in Italia (2)

Quando non vi sono gli estremi per riconoscere 
l’asilo vero e proprio, ma il richiedente deve 
comunque essere protetto da guerre, conflitti o 
pericoli per la sua incolumità, la Commissione pula Commissione puòò
concedere la concedere la ““ protezione sussidiariaprotezione sussidiaria”” o la o la 
““ protezione umanitariaprotezione umanitaria””

Si tratta di due status simili all’asilo politico, perché
entrambi danno luogo al rilascio di un permesso di 
soggiorno, e al riconoscimento di un diritto alla diritto alla 
protezioneprotezione



L’esito delle domande

E’ vero che i richiedenti cui i richiedenti cui èè riconosciuto lo riconosciuto lo 
status di rifugiatostatus di rifugiato (cioè l’asilo politico) sono una sono una 
minoranzaminoranza. Ciò dipende anche da un’eccessiva 
rigidità delle Commissioni nell’interpretazione della 
normativa
E’ anche vero però che molti ottengono la molti ottengono la 
protezione sussidiaria o umanitaria: non possono protezione sussidiaria o umanitaria: non possono 
perciperciòò essere definiti essere definiti ““ falsi profughifalsi profughi ””
Se poi si guardano i dati relativi ai ricorsi alla ricorsi alla 
magistraturamagistratura, la situazione appare del tutto diversa 
rispetto a quanto prospettato da Matteo Salvini…



Tassi di riconoscimento delle domande di asilo in Italia. Tassi di riconoscimento delle domande di asilo in Italia. 
Anni 2013Anni 2013--20162016

2013 
comm.

2013 
ricorsi

2014 
comm.

2014 
ricorsi

2015 
comm.

2015 
ricorsi

2016
comm.

2016
ricorsi

Status 
rifugiato

13,07% 5,56% 10,35% 16,67% 5% 0 5,28% 4,55%

Protezione 
sussidiaria

23,61% 66,67% 21,67% 58,33% 14,38% 50% 14,13% 22,73%

Protezione 
umanitaria

24,40% 5,56% 26,48% 8,33% 22,17% 25% 20,83% 13,64%

Tot. 
decisioni 
positive

61,07% 77,78% 58,50% 83,33% 41,55% 75% 40,24% 40,92%

Totale 
rigetti

38,93% 22,22% 41,50% 16,67% 58,45% 25% 59,76% 59,08%

Fonte: per il 2013 e il 2014, nonché per i dati sui ricorsi del 2015 e del 2016, Eurostat, Asylum statistics, 
http://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/Asylum_statistics, pagina consultata il 17 Marzo 
2016; per i dati sulle Commissioni del 2015-2016, Ministero dell’Interno, I numeri dell'asilo, 2017, 
goo.gl/eBzRZq , Allegato file PDF “Riepilogo anno 2015 - 2016”



I dati sulle prime decisioni delle Commissione non 
si possono accostare a quelli sui ricorsi, perché si 
tratta di cifre riferite ad anni diversi (la sentenza di 
un giudice nel 2014 si riferisce quasi sempre al 
diniego di una Commissione avvenuto uno o due 
anni prima)
Tuttavia, se assumessimo come dato costante nel 
tempo gli esiti di Commissioni e Giudici, 
otterremmo per il 2013 e per il 2014 un tasso molto tasso molto 
alto di domande accettatealto di domande accettate: in questo calcolo, il il 
90% dei richiedenti sarebbero 90% dei richiedenti sarebbero ““ veri profughiveri profughi ”…”…
Per il 2016, il tasso sarebbe di gran lunga inferiore 
(circa il 65%), ma comunque sempre molto alto



Gli esiti delle Commissioni (1)

Se invece guardiamo
esclusivamente agli esiti esclusivamente agli esiti 
delle Commissioni, delle Commissioni, i risultati 
presentano qualche 
incongruenza

In primo luogo, crescono crescono 
esponenzialmente i dinieghi, esponenzialmente i dinieghi, 
di anno in annodi anno in anno
In secondo luogo, i dinieghi i dinieghi 
crescono per le stesse crescono per le stesse 
nazionalitnazionalitàà



Tassi di riconoscimento delle domande di asilo in Italia. Tassi di riconoscimento delle domande di asilo in Italia. 
Anni 2013Anni 2013--2015. Dato commissioni2015. Dato commissioni

2013 comm. 2014 comm. 2015 comm.

Status rifugiato 13,07% 10,35% 5,01

Protezione sussidiaria 23,61% 21,67% 14,39%

Protezione umanitaria 24,40% 26,48% 22,10%

Tot. decisioni positive 61,07% 58,50% 41,51%

Totale rigetti 38,93% 41,50% 58,49%

Fonte: Eurostat, Asylum statistics, http://rs.gs/4BD (per le decisioni in Commissione) e 
http://rs.gs/YVZ (per le decisioni in sede di ricorso), pagina consultata il 17 Marzo 2016



Gli esiti delle Commissioni (3)

Fonte: Eurostat, Fonte: Eurostat, Asylum Statistics. First instance decisions on applications by cAsylum Statistics. First instance decisions on applications by citizenship, age and sex itizenship, age and sex 
Annual aggregated data (rounded), Annual aggregated data (rounded), al sito http://ec.europa.eu/eurostat/statisticsal sito http://ec.europa.eu/eurostat/statistics--
explained/index.php/Asylum_statistics. Mia rielaborazioneexplained/index.php/Asylum_statistics. Mia rielaborazione



Profughi: non solo guerre (1)

Un altro argomento molto 
usato nei dibattiti tv è quello 
secondo il quale bisognerebbe bisognerebbe 
accogliere i veri profughi, accogliere i veri profughi, 
ciocioèè coloro che fuggono dalla coloro che fuggono dalla 
guerre, e respingere tutti gli guerre, e respingere tutti gli 
altrialtri
Secondo questa tesi, ad 
esempio, sarebbero sarebbero ““ veri veri 
profughiprofughi ”” i siriani, ma non i i siriani, ma non i 
nigeriani o i cittadini del nigeriani o i cittadini del 
MaliMali ……



Profughi: non solo guerre (2)
In realtà, nel diritto 
internazionale lo status di lo status di 
rifugiato non rifugiato non èè legato legato 
esclusivamente alla esclusivamente alla 
guerra, ma a tutte le guerra, ma a tutte le 
situazioni che situazioni che 
comportano violazioni di comportano violazioni di 
diritti umanidiritti umani
Si può essere rifugiati, 
dunque, anche senza 
fuggire da un conflitto

Cfr. Sergio Bontempelli, Cfr. Sergio Bontempelli, Addio Ginevra Bella, Addio Ginevra Bella, articoloarticolo dal sito di Adal sito di A--dif (Associazione Diritti e dif (Associazione Diritti e 
Frontiere), 18 Gennaio 2016, http://rs.gs/OmCFrontiere), 18 Gennaio 2016, http://rs.gs/OmC
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NOTA BENE:NOTA BENE:

Le immagini utilizzate in questa presentazione sono state 
trovate su internet e quindi si presuppongono di 
pubblico dominio. Se qualcuno ha qualcosa da 
rivendicare mi contatti e le immagini saranno 
immediatamente rimosse


